
MOBILITÀ Il presidente di  Trentino  Trasporti Facchin:
«Metroland? Siamo ancora alla dialettica
politica. Per ora non parlerei di tunnel e lavori»

«Ma i treni da soli
non basteranno»
Un convegno dalle due facce
quello andato in scena ieri mat-
tina nella sala del Consorzio dei
Comuni di via Torre Verde «Dal-
l’automobilità alla multimoda-
lità, il contributo possibile del
car sharing in Trentino». Per-
ché se la prima parte dell’even-
to ha visto alternarsi sul palco
i dati e le analisi di accademici
specializzati in mobilità soste-
nibile e i protagonisti, sia nazio-
nali che locali, del fenomeno
«car sharing» (letteralmente
«condivisione dell’automobi-
le»), la fase successiva ha vira-
to su tematiche molto più ge-
nerali e politiche. E , quindi, spi-
nose.
Come sarà la mobilità del Tren-
tino del futuro? Raggiungeremo
anche nella nostra Provincia
quella «consapevolezza condi-
visa che il modello “un’automo-
bile per ogni persona” non può
essere più perseguito pena - ha
sottolineato Michèle Pezzagno
dell’università di Brescia - il col-
lasso del pianeta»? È toccato ai
dirigenti delle società pubbli-
che e ai politici locali interve-
nuti cercare di dare una rispo-
sta. Una risposta che, per som-
mi capi, si può riassumere in un
«nonostante tutto, ci proviamo». 
«Il Comune di Trento si è impe-
gnato a mettere in pratica poli-
tiche virtuose - sottolinea l’as-
sessore all’Ambiente e Mobili-
tà Michelangelo Marchesi - per
esempio sospendendo l’acqui-

sto di veicoli nuovi per integra-
re il parco macchine». Ma fare
il salto di qualità non è facile.
«Purtroppo la monocultura del-
l’automobile - ammette Marche-
si - è ancora forte, sia tra i cit-
tadini che tra gli amministrato-
ri». E proprio sul bisogno di
un’«evoluzione culturale» gene-
rale (obiettivo posto nel suo di-
scorso introduttivo dallo stes-
so assessore ai Lavori pubbli-
ci, Ambiente e Trasporti della
Provincia Alberto Pacher, che
ha anche ricordato come il
Trentino debba dimostrarsi, an-
che in questo settore, modello
virtuoso per il resto del Paese)
si è poi concentrato il presiden-
te di Trentino Trasporti Spa
Ezio Facchin. «Si prende a esem-
pio la Svizzera, per quanto ha
fatto per la mobilità sostenibi-
le. Bene. Attenzione, però, che
qui non c’è la mentalità svizze-
ra. Là prima i politici elabora-
no l’idea, il concetto di ciò che
vogliono per il bene dei cittadi-
ni, e solo poi i tecnici, su man-
dato preciso, si impegnano per
trovare una soluzione pratica».
E alla domanda se il suo discor-
so è compatibile anche nel ca-
so «Metroland» Facchin confer-
ma: «Metroland è un concetto
che deve essere ancora svilup-
pato nella sua interezza, un’idea
innovativa su come intendere
la mobilità di un sistema com-
plesso che ha Trento al suo cen-
tro. Per ora, finché siamo anco-

ra a livello di dialettica politica,
lascerei da parte discorsi tec-
nici su tunnel e infrastrutture».
Senza dimenticare, e su questo
punto tutti i convenuti hanno
concordato, che il rinnovo del-
la mobilità passa per forza di
cose dall’azione integrata di tut-
ti i soggetti in campo. Perché al
momento, sottolinea Roberto
Andreatta, dirigente del servi-
zio Trasporti Pubblici della pro-
vincia «anche il progetto ferro-
viario più estremo non erode-
rebbe al traffico privato più che
un 5%». Ma.Pf.

Cresce il car sharing
Un parco auto di 12 veicoli (ma presto se
ne aggiungerà uno a Trento, più altri due a
Rovereto) di cui 7 disponibili sempre; 85
abbonati privati e 14 aziende, per un tota-
le di circa 300 utenti. Questi i numeri di «Car
Sharing Trentino», la cooperativa (che con-
ta molte società partecipate in cda) che per
prima (è nata nel 2009) ha portato il feno-
meno car-sharing in Trentino. «Cresciamo
un po’ ogni anno - dichiara il vicepresiden-
te Marco Cattani - e nel 2013 dovremmo
chiudere il nostro primo bilancio in attivo».

L’INIZIATIVA
Premiati grazie alle due ruote

Concorso «al lavoro in biciletta»,
ai vincitori viaggi e city-bike
Sono stati premiati ieri i 26 fortunati
vincitori della terza edizione del
progetto «Al lavoro in bicicletta», i cui
nomi sono stati estratti proprio la scorsa
settimana. Ad aggiudicarsi il primo ricco
premio di 4 giorni sul lago di Costanza è
stato Luigi Manupelli, dipendente
dell’Agenzia delle Entrate. Lo seguono a
breve distanza Nicoletta Conci del
Comune di Trento che potrà godere di
due giorni in Valle di Fiemme e Carmela
Panizza della Scuola d’Infanzia Pedrotti
la cui passione per le due ruote potrà
essere sfogata sulla nuova fiammante
city bike ricevuta. Nata per incentivare
l’utilizzo della bicicletta negli
spostamenti casa-lavoro, l’iniziativa sta
riscuotendo sempre più successo:
«Rispetto allo scorso anno - afferma
l’assessore alla Mobilità Michelangelo
Marchesi - gli iscritti hanno subito un
deciso incremento, toccando soglia
1000, così come le ditte private e gli enti
pubblici coinvolti che, in totale, sono
70». Molto eloquente anche il dato
relativo agli aventi diritto all’estrazione
finale: si tratta di quasi 800 ciclisti-
lavoratori. «Un chiaro segnale - conclude
l’assessore - di quanto siano sempre più
sentite le tematiche quali la riduzione
dell’inquinamento ed del
congestionamento stradale». Le quali,
unite al risparmio di tempo ed agli effetti
favorevoli sulla salute, sono i cavalli di
battaglia del progetto. Oltre, sottolinea
Manupelli, ad un sano divertimento.F.Sar.

Sciopero
dalle 21
Durerà dalle 21
di questa sera alle 21
di domani lo sciopero
nazionale indetto
dal personale
Trenitalia che
bloccherà i treni di
lunga percorrenza.
Il Servizio trasporti
provinciali ha
predisposto uno
speciale programma
di circolazione che
comprende e integra
i servizi essenziali
previsti in caso di
sciopero
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